
La storia del ponte del Diavolo è
una storia lunga e avventurosa:
ci vollero ben 226 anni per
costruirlo! Nel 1332 venne
incaricato di stendere il
progetto Ognibene da Cremona,
ma per un secolo intero non si
ebbero realizzazioni concrete.
Nel 1442, finalmente, l’opera fu
iniziata dall’architetto Jacopo
Dugaro da Bissone e si
interruppe dopo cinque anni
perché il Dugaro forse morì di
peste o rinunciò all’incarico.
Erardo da Villaco proseguì i
lavori fino al 1452, anno della
morte. Il ponte fu completato da
Bartolomeo delle Cisterne e fu
lastricato nel 1558. Dopo tante
peripezie finalmente l’opera fu
terminata! Passarono i secoli...
Nel 1917, durante la prima
guerra mondiale, fu distrutto,
ma subito dopo ricostruito dagli
stessi austriaci. Nel 1939, infine,
i parapetti di ferro furono
sostituiti con quelli di cemento
che ancora oggi possiamo
vedere. Il ponte del Diavolo è un
po’ il simbolo di Cividale. Il
nome “del Diavolo” trae origine
da una leggenda popolare, ma
questa è un’altra storia...

Classe 4ª B
Scuola primaria Manzoni

Cividale del Friuli

Grande fermento alla “Grazia Deled-
da” per l’incontro con Giancarlo Anto-
gnoni.IlcampionissimodeiMondialidi
Spagnadel1982èungentilesignoreche
hunsorrisopertutti.Noinonloconosce-
vamo, ma, quando abbiamo saputo che
èuncampionedelmondodelcalcio ita-
liano, ci siamo fatti prendere dall’entu-
siasmo.Ladocentecihaspiegatocheha
cominciato la sua carriera molto giova-
ne:a 18anninellaFiorentina ea20 nel-
laNazionaleitaliana.Durante lasuaat-

tivitàcalcisticaèstato
vittima di gravi infor-
tuni sul campo, ma
non si è mai dato per
vinto, anzi! Si è sem-
pre ripreso con gran-
deforzaevolontà,arri-
vandoall’enormesod-
disfazione di diventa-
re campione del mon-
do nel 1982.

Questo accadde in
Spagna. Nella partita
Italia-Brasile segnò il
gol del 4-2, annullato

perunfuorigiocoinesistente;unfallodi
un polacco gli impedì di giocare la fina-
le Spagna-Italia. Questo fu per lui un
grande dispiacere. Chi ha visto la gran-
definale,ricordaancoral’esultanzadel
presidentePertiniquandol’Italiaaveva
già la vittoria in pugno.

Tuttiicalciatorivenneroinsignitidel
titolo di Cavalieri d’Italia per meriti
sportivi dello stesso presidente Pertini.
È stata per noi una grande emozione
averlo come ospite!

È suonata la campanella in un orario
insolitoeabbiamocapitocheGiancarlo
Antognoni era arrivato. Noi scolari ci
siamoprecipitatinell’atrioaccogliendo-
lo con grande entusiasmo: tutti voleva-
no un suo autografo.Era accompagnato
dall’assessore allo sport del Comune di
Sacile e da un rappresentante del mon-
dosportivosacilese.DalteamdelConie
dallo staff della nazionale under 19.
«Perraggiungerecertiobiettivibisogna
fare sacrifici – ha detto l’ex viola con
quell’aria da campione senza età che
ispira simpatia –. Ci sono regole da se-
guire: tanto per cominciare bisogna ri-
spettareicompagni,essereleali,corret-
ti e accettare il fatto che non sempre si
può vincere».

Lezionidisporte divita perilpopolo
dei banchi: tutti zitti, davanti al “nume-
ro 10” degli Azzurri che ha raccontato i
valori del pallone.

Noibambiniabbiamofattounabreve
intervista a Giancarlo Antognoni. Da
questa abbiamo capito che diventare
campioni del mondo è faticoso e com-
porta molti sacrifici, che nella vita non
esistesoloilcalciochesigiocaconipie-
di ma anche con il cervello, inoltre esi-
stonoanchelostudio,altrisportemolte-
plici interessi. Ci ha lasciato un gagliar-
dettodeiCampionidelmondo,unporta-
chiavi e una spilla per classe. Gli auto-
graficelihafattiavereilgiornoseguen-
teperchénonavevatempodifirmarliin
quel momento dato erano troppi e ave-
va altri impegni.

La classe 5ª A
Scuola primaria Deledda

Ogni mattina il sacerdote, a cui il tempio era molto affezionato,
apriva le porte permettendo ai cittadini di entrare. Al tempio faceva
semprepiacereaveredeivisitatorieormaidaquandoerastatocostru-
itoavevaavutol’occasionediconosceretuttiicittadiniadultiebambi-
ni.Lacittàdalassùerabellissima,sivedevabenissimolapiazzadovei
mercanti vendevano e la gente faceva compere. Ogni giorno vedeva
delle persone andare alla necropoli con un mazzo di fiori e tornare
indietro piangendo; per il tempio la necropoli era un posto spavento-
so infatti spesso sentiva delle persone che mormoravano: «La necro-
poli fa davvero paura soprattutto le statue che ci sono all’entrata, ti
guardano con occhi feroci. Brrr!». E i bambini dicevano alle mamme:
«Madre non portarmi mai alla necropoli fa troppa paura!». Sempre
prima del tramonto, venivano a sedersi sugli scalini del tempio due
vecchi signori in toga ad ammirare il sole che scendeva dietro l’oriz-
zonte. E ogni volta uno diceva all’altro: «Vecchio mio guarda come è
bello il tramonto, le colline sembrano infuocate e anche il cielo, e noi
frapochianninonvedremopiùquestospettacolo».Epoiseneandava-
no. Appena arrivava la sera il sacerdote chiudeva le porte, salutava il
tempio e andava a dormire. E anche il tempio salutava il sacerdote e
aspettavacon ansia lestelle per ammirarle unaper unae aspettare il
giorno seguente.

Miodrag Pavlovic
Classe 5ª

Scuola primaria De Amicis

Una sera, nel museo del Louvre, la
guardianotturna stavaandandoacon-
trollare tutte le sale per assicurarsi
che tutto fosse a posto. A un certo pun-
tosisentìunrumoredivetrirotti.Subi-
to dopo si sentì un altro rumore: un fi-
schio. La guardia terrorizzata andò a
vedere il famoso diamante prezioso
ma non c’era più e quindi chiamò il
migliordetectivedelmondo.Ildetecti-
veStonearrivòsubitoeiniziòleindagi-
ni.

Il detective Stone chiese alla guar-
diaseeramaisuccessaunacosasimile
e la guardia gli rispose di no. Allora il
detective chiese anche se sapeva se in
cittàc’era unrapinatore digioielli,ma
la guardia gli disse che non sapeva
niente!

Allora la guardia portò il detective

nellasaladelcrimine.Ildetectiveguar-
dò attentamente fuori della finestra,
ma non vide impronte. Guardò anche
labacheca dove c’era ildiamante: non
c’era nessun a traccia.

Allora il detective chiese alla guar-
dia se la bacheca avesse allarmi e la
guardia gli rispose di sì.

Poi gli domandò se il direttore del
museo quella sera avesse avuto un in-
contro.La guardia gli rispose di nuovo
affermativamente. Allora il detective
capì tutto e disse che non c’era nessun
rapinatore! Il vetro rotto era stato cau-
sato dal vento che aveva spinto i rami
dell’alberosullafinestra.Ifischierano
del vento che entrava dalla finestra.
Inoltre il direttore aveva preso il dia-
mante per fare l’assemblea con dei si-
gnoricheavrebberodovutocontrollar-
neilvaloreel’avevadimenticato.Infat-
ti se fosse arrivato un ladro avrebbe
suonato l’allarme e inoltre fuori dalla
finestra ci sarebbero delle impronte.

«Vede, non c’era nessun crimine!»
disse il detective.

Laguardialoringraziòmoltoeilde-
tective tornò a casa.

Inoltre i soldi per riparare il vetro
furonopresidallarefurtivadiunfamo-
soladro diquadri chela sera successi-
vaavevatentato dirubare laGioconda
ed era stato arrestato.

«Tutto si è sistemato» disse la guar-
dia felice.

Giulia Di Giovanni
Classe 5ª B

Scuola primaria 4 Novembre

La Tv è uno schermo
ormai piatto che trasmette
attraverso i suoi canali una
marea di programmi di
vario tipo. Noi vi
consigliamo di andare a
prendere una boccata
d’aria, di uscire a giocare
con gli amici o ancora
meglio fare un’attività
sportiva per irrobustire il
corpo, invece di guardare
molta televisione che
rischia di rovinarvi la
vista. Alla sera vi
proponiamo, se non
riuscite a dormire, di
guardare la Tv perché vi
conciglia il sonno.
Dimenticavamo, se volete
guardarla, vi consigliamo
di guardare trasmissioni
informative, come il Tg,
anche il meteo per sapere
le previsioni del tempo, ma
anche qualche cartone o
film per svagarvi. Vi
proponiamo di seguire
queste indicazioni,
sperando che vi facciano
stare meglio.

Simone Gavini
Hashay Vidoni

Scuola primaria Mazzini

Alcuni giorni fa noi bambini delle classi quinte della Scuola
primaria “Ippolito Nievo” di Udine abbiamo accolto in classe
due persone che si occupano e si preoccupano dell’ambiente i
cuiviviamo:l’assessoreall’ecologiadelComunediUdine,Loren-
zoCroattini, e DavidePasini, responsabile del progetto“A scuo-
la di energia”. L’intenzione di questo incontro, che è terminato
poiconunpiacevolegiocoinpalestra,eraquelladifarcidiventa-
re“ecocittadini”,cioèdifarciimpararepiccoligestiperrispetta-
re l’ambiente e per risparmiare energia e... denaro.

Dal2005ilComunediUdineaderisceinfattiallareteEnergie
Cities,un’associazionedientipubblicieuropeichesiproponedi
promuovere azioni di sostenibilità energetica, aumentando e
migliorando la conoscenza dell’uso delle risorse energetiche,
l’efficienza degli edifici pubblici e motivando i cittadini a fare
dei piccoli gesti per un mondo migliore. Sembra strano, ma ri-
sparmiare energia conviene più che produrne altra, quindi ri-
durre i consumi è la prima cosa da fare! Anche perché la nostra
povera Terra non sta bene: l’uomo la sfrutta chiedendole il 30%
inpiùdellerisorsecheriesceagenerarepermantenereipropri
consumi. Se continuiamo così tra vent’anni avremo bisogno di
due pianeti!

Allora assieme a questi esperti abbiamo rivisto le azioni da
“ecocittadini” che già molti di noi conoscono e compiono e che,
negli anni, abbiamo analizzato con la maestra (sembrerebbe un
po’ fissata a riguardo... ma ci ha detto che in altri paesi europei
questa è un’attività obbligatoria in tutte le scuole):

-evitarediaccendere luciedelettrodomesticise nonèneces-
sario ed usare lampadine a basso consumo;

- non lasciare gli elettrodomestici in stand-by; in un anno si
possono risparmiare 75-100 euro sulle bollette!

-nonsprecarecartainutilmenteefarelaraccoltadifferenzia-
ta anche per vetro, plastica, alluminio...

-andarepiùspessoapiedioinbici,èsalutareenonsiinquina;
- bere l’acqua del rubinetto al posto di quella imbottigliata, è

sana, sicura, costa molto meno e non si spreca energia per il
trasporto e lo smaltimento.

Etantialtripiccoligestiquotidianiche,pensandociunattimo,
con poco, tutti insieme possiamo fare molto.

Il 22 aprile è la giornata dedicata alla Terra: riflettiamo e
tentiamo di farle e farci un augurio orientato al rispetto e a un
futuro migliore!

Le classi quinte

Il sacerdote e il tempio
all’epoca degli etruschi

Vi racconto la vera storia
del ponte del Diavolo

Cividale

Rapina al Louvre
Il giallo

Meglio giocare all’aperto
che guardare la Tv

L’arcobaleno
di Simone Not

L’arcobaleno è un bagliore
che fa tornare tutti di buon umore,
mille colori, mille sfumature
che ricordano i libri di avventure
mille sorrisi fa suscitare
ai bambini che lo vogliono ammirare
è un peccato che sparisca
perché vorrei che non finisca!
Il proverbio
di Anita Nutta
Non svegliare il can che dorme
sia piccino sia che enorme,
non lo devi tu svegliare
per non farti morsicare!
Dorme dorme a più non posso
forse sogna un grande osso
e in soffitta il suo compare
lascia i topi ben ballare!

Fratello Indicativo
di Giulia Zanin

È il più buono dei fratellini e,
vi assicuro,
non sono tutti così carini!
Suona la chitarra,
ma con le note a volte sgarra.
Di tempi ne ha otto
E li si impara tutti in un botto!
Si dividono in semplici e in composti
Che,
Da ricordare a volte sono tosti.
Questo è il fratello indicativo
Che va a braccetto con il congiuntivo!

Tanto va la gatta al lardo...
di Nicolas Bello

Tanto va la gatta al lardo
che ci lascia lo zampino
E se il gatto è piccino
poverino, poverino.
E se il gatto è un gattone
deve avere uno zampone.
Ma è uguale, è lo stesso
deve mettere sempre il gesso.
E se il furbo tu vuoi fare
molto attento devi stare.

 Neve
di Alessandro Pellarin

Neve sei come una coperta,
anche se fredda ricopri e riscaldi il mio

cuore.
Cadendo mi avvolgi e mi stringi forte
come l’abbraccio del padre.

Il fiore
di Greta Spinelli

Sono di nuovo sbocciato
E finalmente mi sono aperto,
accarezzato dal fruscio del vento.
Ascolto il suono
del battito delle ali delle farfalle.
Sento un calore miracoloso:
si posa su di me una libellula,
colorata che sa di felicità.
Mi sento vivo,
mi scrollo dal ghiaccio e penso:
oggi comincio una nuova vita.

L’angolo della poesia...

MichiamoValentinoefrequentola5ªBdella
scuola primaria Carducci. Voglio raccontare
qualcosa del popolo rom, al quale appartengo.

I rom rappresentano una delle culture più
antiche presenti in Italia e nel mondo. Si pensa
sianoarrivatiinEuropapartendodall’Indianel-
l’anno 1000, sembra dalla valle del Sindih, un
affluente del Gange.

Ilmotivodelleloromigrazionerestamisterio-
so perché il mio popolo non ha mai avuto la
scrittura quindi ciò che si sa ci è arrivato dai
documentideipopolichecihannoospitato.Cer-
cherò di ricostruire la nostra storia. A ondate
migratorie i rom si diffusero nel Medio Oriente
e poi nell’Europa orientale. Una cronaca del-
l’835lidescrivecosì:«Abili lavoratoridimetalli
ed eccellenti musicisti». A partire dalla prima
metà del 1500 si segnala la loro presenza nel
Nord Europa, in Gran Bretagna e in Russia.

Anche in Africa e nelle Americhe arrivano i
primi rom: si tratta di deportati dalle autorità
spagnoleeportoghesi, inglesiefrancesiperpo-
polare il Nuovo Mondo.

InItaliaiprimiromarrivanointornoall’anno
1400.

Raggiungono l’Italia, sia da nord sia da sud,
via mare, rom provenienti dai Balcani che era-
noin cerca della protezione del Papa in quanto
perseguitatisiadaiturchisiadasignorieprinci-

pi delle zone balcaniche che volevano farli di-
ventare loro schiavi.

InItalialatestimonianzapiùanticaèl’arrivo
di 200 rom a Bologna nel 1422.

Illoroarrivodestacuriosità.Unacronacadel-
l’epoca li descrive così: «Bruni, cotti dal sole» e
perledonneaggiunge:«Portanoanellialleorec-
chie, turbanti di velo in testa e sanno predire il
futuro interpretando le linee della mano».

Il gruppo dice di provenire dall’Egitto e di
essere in pellegrinaggio. Alla fine della prima
ondata migratoria nei diversi paesi, ne sono se-
guite altre, come a esempio alla fine della pri-
maguerramondialechehavistoarrivareinIta-
lia rom provenienti dall’Impero austro-ungari-
co,eancoraallafinedellasecondaguerramon-
diale i rom in fuga dalla Jugoslavia.

Ai nostri giorni i rom dell’ultima migrazione
provengonodallaRomaniaesonoincercadiun
futuro migliore.

In queste sue migrazioni il popolo rom non è
sempre stato ben accolto, ma spesso per la sua
diversità è stato allontanato, rifiutato o perse-
guitato.

Nel 1492, a esempio, Ferdinando d’Aragona,
dopoaverunificatolaSpagna,condannaall’esi-
lio mori, ebrei e rom.

Nel 1502 la grande Dieta dell’Impero germa-
nico ad Augusta decreta che: «chi uccide uno
zingaro non commette peccato».

In Lombardia nel 1600 vennero promulgati
edittisecondoiqualichiunquepotevauccidere
un rom e appropriarsi delle sue cose senza che
questo costituisse reato.

Lapersecuzionepiùestesaeterribilefuquel-
la dei nazisti di Hitler, nei lager nazisti moriro-
no circa 500 mila rom, vittime innocenti delle
quali spesso ci si dimentica.

Nei territori raggiunti nelle loro migrazioni,
doveiromfuronobeneaccettaticonl’accoglien-
za della reciproca diversità e il rispetto degli
universoglialtri,conlaloroculturahannoispi-
ratograndimusicisticomeListzeBizetograndi
poeti come Baudelaire e Lorca o pittori come
Matisse e Picasso. In particolare la musica fla-
menca, per la quale la Spagna è famosa in tutto
ilmondo,nascedall’unionefratradizionemusi-
cale spagnola e il dolore dei rom raccontato at-
traversolamusicaeilcanto,mezzidiespressio-
ne che prendono il posto della scrittura.

In queste loro migrazioni molti Rom hanno
decisodilasciarelavitanomadecheconduceva-
no inserendosi nelle società che li ospitavano.
Vivono nelle case, vanno a scuola e lavorano in
diversi settori, mantenendo tuttavia quelle che
sono le loro tradizioni, ma soprattutto mante-
nendo la lingua.

Èlalinguacheancoracilegaecifasentireed
essere un popolo.
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Poche regole per aiutare l’ambiente a rinascere e per vivere meglio

A scuola di “energia”
Ecco gli ecocittadini

La Terra vista dallo spazio:
un’immagine scattata dagli astronauti
dall’Apollo 17

Un campione
tra di noi:

c’è Antognoni

Il piacevole
incontro

con il protagonista
dei Mondiali
di Spagna
del 1982

Lastoria Consigli

Vi racconto la storia dei romValentino
Classe 5ª B
Scuola primaria
Carducci

... e quello del racconto

MessaggeroVeneto
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